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Con assemblee unitarie e cortei 

Celebrato solennemente 
in tutta la Toscana 

il XXXI della Liberazione 
La manifestazione di Firenze, a Palazzo Vecchio, con gli interventi di 
Gabbuggiani, Aquirre e Boidrini — Le iniziative nelle altre province 

Con il voto del PCI e del PSI 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Pisa 
La DC si astiene sulla parte contabile del documento programmatico - Una vasta 
consultazione di base * Cinque settori prioritari di intervento - La scelta dei 
dipartimenti di lavoro -Contraddizioni ed incertezze della Democrazia cristiana 

Grave voltafaccia della FAITA toscana 

Con una significativa ma
nifestazione Firenze demo
cratica ed antifascista, città 
medaglia d'oro alla Resisten
za ha celebrato il 25 aprile. 
Nel salone del Cinquecento 
di Palazzo Vecchio sono con
venuti numerasi cittadini, 
rappresentanti della Regio
ne, del Comune, degli Enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, parlamentari. 
delle associazioni partigiane e 
combattentistiche, autorità ci
vili e militari, dei corpi del
l'esercito. 

Per primo ha preso la pa
rola il sindaco di Firenze. 
compagno Elio Gabbuggiani. 
che ha ricordato il contributo 
della città alla lotta di Li
berazione. E" quindi interve
nuto padre Ignacio Aquirre, 
del gruppo di Coordinamento 
democratico dell'opposizione 
spagnola. L'orazione ufficia
le è s ta ta tenuta dal compa
gno Arrigo Boidrini. medaglia 
d'oro alla Resistenza, vice pre
sidente della Camera dei de
putati . Erano presenti fra gli 
altri, la compagna Loretta 
Montemaggi. presidente del 
Consiglio regionale, il vice 
presidente della Giunta re
gionale. compagno Gianfran
co Bartolinl ed il presidente 
della Provincia. Franco Ravà. 

IL^sindacp dj Firenze £ i n i 
ter-vftiniKr Ieri' ^Buttili* fati 
una 'manifestazióne presso il 
servizio materiale e trazione 
delle ferrovie dello stato, nel 
corso della quale hanno pre
so la parola Rino Romagnoli 
e Podino Camposano. diret
tore del servizio materiale e 
trazione. La manifestazione 
per celebrare il 31. anniver
sario della Liberazione è sta
ta organizzata dai consigli 
delegati del servizio M.T.. dal 
controllo viaggiatori e baga
gli. dall'ufi icio lavori, dalla 
divisione contabilità prodotti. 
dall'ufficio ragioneria. La ma
nifestazione s: e tenuta nel 
cortile dei locali del viale 
Spartaco Lavagnmi. Intanto 
domenica mattina, presso il 
circolo ricreativo Lippi, do
po la proiezione del film 
« La quinta offensiva >» il com
pagno Gianfranco Benvenu
ti della divisione « Potente > 
si è incontrato con un grup
po di giovani del rione. 

LUCCA 
Nel quadro delie Iniziative 

a ricordo del 31. anniversario 
della Liberazione, il comita
to provinciale antifascista ha 
organizzato per oggi, alle 17, 
presso la sede dell'Ammini
strazione provinciale, una ta
vola rotonda sul tema i< Spa
gna oggi ». Partecipano Virgi
lio Baccalini, Marco Calamai. 
Emilio Gabagli. Massimo Ol
mi. Domenica scorsa, sempre 
presso la Provincia di Lucca, 
ha avuto luogo una riunione 
del comitato provinciale an 
tifascista per ricordare lo sto
rico evento di trentun'anni fa. 

PISA 
In occasione dell'anniversa

rio della Liberazione dome
nica a Pisa delegazioni com
poste da rappresentanti del
l'Amministrazione comunale, 
dei consigli di quartiere, dei 
partiti politici democratici si 
sono recate, seguendo due dif
ferenti itinerari, da palazzo 
Gambacorti sui diversi luoghi 
dove sorgono lapidi in memo
ria dei caduti. 

MASSA CARRARA 
La man.festazione organiz

zata dalla Provincia di Mas
sa Carrara per commemora
re il 25 aprile si è svolta sa
bato 24 ad.- Aulla, c o n ' u n a 
manifestazione pubblica ' al
la quale è intervenuta Loret
ta Montemaggi. presidente 
del Consiglio regionale to
scano. 

AREZZO 
Domenica mattina dal co

mune di Arezzo sono partite 
delle delegazioni che si sono 
recate a depositare delle co
rone ai cippi dei caduti par
tigiani. E' stata celebrata 
inoltre una messa in onore 
dei caduti al cimitero citta
dino. Numerose altre celebra
zioni hanno avuto luosro per 
tut to il fine settimana nel
la provincia di Arezzo. 

! PISTOIA 
Anche a Pistoia domenica 

matt ina si è svolta una ce
rimonia commemorativa con 
la deposizione di corone al 
monumento ai caduti. Sono 
stati inoltre organizzati in-

\i 

contri con gli studenti e gli 
insegnanti delle scuole supe
riori e con l'università, or
ganizzati in collaborazione 
con la Regione Toscana. Nel
la matt inata di domenica nu
merose le manifestazioni nel
la montagna pistoiese. A Bia-
gioni, è stato ricordato l'ecci
dio di 11 cittadini da parte 
dei nazifascisti. E' stato reso 
omaggio al cippo :n onore di 
Salvo D'Acquisto di S. Mar
cello e il Consiglio comunale 
di questa località ha tenuto 
una seduta straordin'aria do
ve è stato insignito deila cit
tadinanza onoraria Fernando 
Borghesi « Nando ,>. coman
dante de'la brieata « Bozzi ». 

GROSSETO 
Nell'unità del suo popolo 

tutta la Maremma ha celebra
to domenica il 31. anniversa
rio della Liberazione. A Gros
seto si è svolta una manife
stazione provinciale con la 
partecipazione di sindaci, rap
presentanti delle associazioni 
partigiane, e combattentisti
che. parlamentari, dirigenti 
politici e autorità civili è mi
litari. Dopo la deposizione di 
corone di alloro al monumen
to dei caduti, ed un "corteo 
per le vie del centro cittadi
no -la manifestazione si è 
«anclus3 [n piaz?ia .Dante con 
un comizio di Carla Cappo
ni. medaglia d'oro della Re
sistenza. Altre manifestazio
ni unitarie si sono svolte a 
Basno di Gavorrano. a Ci-
nigiano. al Frassine dove, or
ganizzata dal Comune di Mon-
terntondo marittimo, si è 
svolta una commemorazione 
dei 5 patrioti trucidati dai 
nazifascisti al «Pozzo albi-
zi >>. Alla manifestazione era
no presenti i rappresentanti 
di tutti i Comuni delle col
line metallifere, di P ;ombino. 
Campiglia e Stiverete 

Nella foto: Il compagno Boi
drini a Bulow », mentre pro
nuncia il suo discorso al Co
mune per il XXXI della Li
berazione. Al suo fianco il 
sindaco di Firenze, compagno 
Elio Gabbuggiani e padre 
Aquirre, del Coordinamento 
democratico spagnolo 

PISA. 28 
Il Consiglio provinciale di 

Pisa ha approvato stamatti
na il bilancio di previsione 
per il 1976. Hanno votato a 
favore il PCI e 11 PSI che 
costituiscono la maggioran
za; la DC si è astenuta sulla 
parte contabile del documen
to programmatico mentre ha 
votato contro sulla relazione 
politica amministrativa che 
l'accompagna. Contrario, sia 
alla parte politica che a quel
la contabile, l'unico rappre
sentante del MSI. 

Alla votazione sul bilancio 
si è arrivati al termine di 
un'ampia consultazione che 
ha Interessato centinaia di 
cittadini di tutto 11 Pisano. 
numerose categorie economi
che e sociali, i sindacati, al-

i cune forze democratiche e 
I che ha coinvolto il Consìglio 

in tre sedute. 
Al termine dell'ampia con

sultazione la maggioranza 
ha provveduto ad accogliere 
quegli orientamenti e quel
le indicazioni costruttive ve
nute da più parti ed a rie
laborare quindi la relazio
ne. Questa — come ha detto 
11 presidente dell'Amministra
zione provinciale. Gioiello Or
sini — si articola in cinque 
settori. Una parte generale 
nella quale si valuta l'anda
mento della consultazione e 
si prende in considerazione 
il problema dell'organizzazio
ne dell'ente: una sezione ri
guardante gli affari economi
ci cattività di programmazio
ne. credito, agricoltura, ar
tigianato e minori imprese. 
attività commerciali, turismo 
ed "industria alberghiera), 
una per l'assetto del territo 
no (viabilità, traffico e tra
sporti). una per la sicure/za 
sociale (igiene e sanità, assi
stenza psichiatrica, agli an
ziani. handicappati e ciechi. 
infanzia ed età evolutiva); 
l'ultima sezione riguarda la 
istruzione e il tempo libero 
(edilizia scolastica, diritto 
allo studio, formazione pro
fessionale, attività cultura
li. centro studi Maccarrone, 
sport) . 

L'orientamento della mag
gioranza è quello di organiz
zare la vita amministrativa 
dell'ente per dipartimenti di 
lavoro. Sostanzialmente con
traddittoria la posizione della 
DC affidata a numerosi in
terventi (hanno parlato Be-
cherini. Masi e Doveri). Da 
una parte la DC critica l'im
postazione generale della 
maggioranza, dall'altra è in
capace di avanzare proposte 
concrete, suggerimenti, vali
de indicazioni di intervento. 
E ad avanzare proposte con
crete senza formulare giudi
zi affrettati o ad assumere 
posizioni preconcette, la DC e 
stata invitata in tutti gli in
terventi dei compagni socia
listi e comunisti. 

Il capogruppo comunista 
Viegi. nel suo intervento, ha 
detto apertamente che la 
maggioranza sarebbe stata 
anche disposta ad accogliere 
ogni contributo sulle misure 
concrete che fosse pervenuto 
dai banchi della minoranza. 

Il vicepresidente dell'Am
ministrazione provinciale. 
Moschini. ha invitato la DC 
ad indicare con chiarezza se 
le scelte effettuate sono ra
gionevoli o no. se si muovo
no nella direzione giusta, se 

riescono ad affrontare posi
tivamente la gravità della si
tuazione attuale. 

«La DC — ha detto Mo
schini — non può trincerar
si dietro fumose dichiarazio
ni complessive e generiche 
che non prendono in conside
razione i molti aspetti con
creti di cui si compone il bi
lancio ». Ed in effetti, pur al
l'interno di una impostazione 
che la necessità delle cose fa 
essere rigida, per il bilancio 
della provincia di Pisa si in
dicano settori prioritari di 
Intervento, si fanno delle scel
te precise. «Privilegiare i set
tori dell'agricoltura, della 
scuola, dei lavori pubblici si
gnifica effettuare scelte con
crete» — ha detto l'assessore 
Puccini. « E" su queste che 
sarebbe necessario che la DC 

si confrontasse concreta
mente ». 

L'assessore Coco ha messo 
In evidenza un altro non tra
scurabile aspetto di contrad
dizione emerso dalle posizio
ni che la DC ha assunto In 
questa discussione sul bilan
cio. La DC. durante la lun
ga consultazione fra le popo
lazioni pisane e nel lavoro 
delle commissioni, ha trovato 
molti punti di contatto con 
la maggioranza ed una con
vergenza su scelte concrete 
di valore generale. In aula è 
mancata la logica conclusio
ne di questi atteggiamenti. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche gli assessori Fran-
ceschini. Baldinotti, Vaglini, 
Motta. 

d. m. 

Posti ridotti per i soci 
campeggiatori dell'ARCI 

ENARS-ACLI ed ENDAS 
. - - • . * . • ' • * • 

Offerte solo 300 piazzole per roulolfes e posti fenda invece delle 2000 concor
date negli ultimi anni • Duro comunicato delle associazioni ricreative democratiche 

Per quest'anno saranno 
disponibili per 1 campeg
giatori affiliati aliARCI-
UISP • ENARSACLI • 
ENDAS, meno piazzole per 
roulotte* e posti tenda a 
prezzo concordato. 

Infatti la Faita toscana 
dopo una serie di ritardi, 
rinvìi e cavilli procedura
li, con un atto inspiegabile 
e ingiustificato ha prima 
firmato un accordo con le 
associazioni e quindi ha 
offerto la disponibilità so
lo per 300 piazzole rispet
to alle 2000 concordate ne
gli anni precedenti. 

Questo atteggiamento ri
sulta Ingiustificato pro
prio per i precedenti ac
cordi intercorbi. Proprio 
in un momento in cui la 
situazione economica si 

sta aggravando e si pone 
in discussione la possibili
tà delle vacanze per mi
gliaia di famiglie di la
voratori. la FAITA non 
esita ti decidere una ridu
zione dei posti, non rico
noscendo dunque più la 
larga rappresentatività so
ciale di migliaia di cit 
ladini e soci campeggia
tori (Ielle tre società. 

L'ARCI UISP - ENARS
ACLI - ENDAS in un co 
inimicato denunciano la 
grave decisione e il prò 
vocatorìo atteggiamento 
della FAITA, emerso in 
modo cosi scoperto sin 
dall'inizio della trattativa 
e fruito della mancata vo
lontà politica al rispetto 
dell'accordo precedente
mente stipulato. Nello e-

sprimeie la p.ù ferma 
protesta le tre associazio
ni, a nomo del propri so-
c , si r.vo'gono alla Regio
ne. a: Comuni, per solleci
tare la continua/ione e :1 
IXJtenzianicnto del loro in
tervento nella programma-
z.or.e e coltra ' ione di nuo
ve strutture di turismo al
l'ari.» apetta a piopnetA 
pubblica, gestite social
mente e tali da permette
re, attraverso una adegua
ta legis'azione. il requill-
brio Ira miei vento pub
blico e privato, d'imitan
do rischi speculativi e ren
dendo tali strutture sem
pre più adeguato qualita
tivamente e quantitativa
mente alle e.s.genze del 
lavoratori. 

Attuata dal sindaco e sostenuta dal Consiglio comunale 

Requisizione per la ICIM di Montalcino 
Per la fabbrica si aprono prospettive di ripresa - Come si è giunti all'atto compiuto dal compagno Raffaelli - Rias
sunzione immediata di 60 dipendenti - Il problema della riconversione produttiva - Il giudizio delle maestranze 

Ritrovato 
il fucile 

usato per 
l'omicidio 

di Grosseto 
GROSSETO. 26 

II fucile a canne mozze, che 
sulla base della confessione 
de! Vanni Francl è stato usa
to da Alberto Lanzellotti per 
uccidere l'operaio Achilie 
Marcucci. nella superstrada 
Grosseto-Siena è stato ripro
vato a Venturina. L'arma tro
vata dall'operaio Renato De 
Vito in località « Palmentel-
ìo » davanti al ristorante 
« IiCdo e Leda ». è quello de
scritto dal Frane; nel corso 
della conlessione 
- La diversità de! luogo del 
ritrovamento, a Venturina e 
non negli strapiombi che co
steggiano il passo dei Romi
to. è accertato essere dovuta 
al fatto che la sera dell'omi
cidio al chilometro 251 della 
statale Aurelia r.mase inter
rotto dalle 20 sino alla mat
tina successiva a causa di 
un incidente stradale che 
coinvolse tre auto e due au
totreni. L'ipotesi più credibi
le e fondata che viene fatta 
negli ambienti inquirenti è 
quella che il Frane: e il Lan 
zellotti vedendo la polizia fa
re i rilevamenti sull'inciden
te si disfecero dell'arma get
tandola nella fossa dove poi 
è stata rintracc.ata. Dopo 
aver chiarito la dinamica del
l'incidente e individuato gli 
assassini del Marcucci. alle 
autorità inquirenti rimane 
ora il compito di stabilire il 
movente di questo efferato 
delitto. 

SIENA. 26 
Dopo 82 giorni di occupa- j 

zione ieri mattina c'è stato 1 
l'ultimo atto della lunga ver- | 
tenza dei lavoratori della : 
ICIM di Montalcino. Con una ! 

Riguardo a una clausola speciale i Denunciati per uno sciopero nel '70 

Camaiore: scorrettezze de 
sul «piano del commercio 
Repentino cambiamento di decisione 
dopo una lunga e unitaria discussione 

VIAREGGIO. 21) 
l 'n grave atteggiamento 

e stato . iwin 'o dalla Demo 
crazin Cn.-tiana al Comune di 
Camaiore. Da lemjK» si sta 
lavorando per preparare il 
€ piano di sviluppo e adegua
mento commerciale * de! Co
mune. Dopo un'ampia discus
sione ed un e (.battito impe
gnato e seno si è giunti al
la stesura del piano con il 
consenso e l'adesione di tutti 
i gruppi consiliari. Il fatto 
strano, che non ha mancato 
di creare dubbi ed interroga
tivi tra i cittadini e tra le 
stesse forze politiche è il re
pentino mutamento della po
sizione delia DC. 

Nel « piano di adeguamen
to e di sviluppo commercia
le » era pre\i<ta una clauso
la. accettata in un primo mo
mento anche dal gruppo de
mocristiano, che poneva il di
vieto a società e gruppi com
merciali esterni di partecipa
zione al mercato cittadino. 

La società « Italmarkct » ha 
protestato immediatamente 
per il tipo d'accordo raggiun
to proponendo una modifica 
al piano. I-a modif.ca riguar
dava la soppressione della 
clausola sopì addetta. 11 grup
po ùc. con un grave atto. 
ha rivisto la posizione pre
cedentemente presa. Infatti. 
durante il dibattito conclusi
vo. che avrebbe dovuto por
tare alla approvazione del 
piano, i democristiani — che 
hanno la maggioranza in Con
ig l i o comunale — hanno im-

', po>-to la soppressione della 
; clausola. 
j Dopo pochi siorni si è riu

nito il Consiglio di frazione 
t di Lido di Camaiore per di-
i scutere la posizione emersa 
; in Consiglio comunale e per 
j esaminare integralmente tut-
i t.i la questione relativa al 
• piano. Tutti i consiglieri di 
! frazione, compresi 1 ckmo 
! cristiani, si sono schierati di 
j accordo per il remserimento 
1 della sudd. t!a clausola e su 

un'altra proposta fatta dai 
consiglieri di frazione comu 
nisti: cioè quella del control
lo. (ì.i parte de; commercian
ti unitamente al Consiglio di 
zona, sin prezzi del mercato 
locale. E" stata quindi deci
sa a conclusione della seduta 
del Consiglio di frazione la 
convocazione di una assem
blea pubblica 

I consiglieri d; fraz.one del
la DC hanno moililicato ulte
riormente la loro posizione ed 
osteggiato le proposte unita
rie emerse nella riunione pre
cedente. I cittadini, soprat
tutto i commercianti, presen
ti in numero notevole alla 
riunione hanno respinto la no 
si/ione negativa e l'atteggia 
mento dei democristiani. Gli 
stessi de sono ancora forte
mente divisi e sono entrati 
in polemica tra loro. Quando 
si è trattato di votare, la 
stragrande maggioranza ha 
accettato le proposte del Con
siglio di frazion.. 

n. v. 

Pistoia: oggi il processo 
cont ro 59 vigili urbani 

A giudizio anche 3 sindacalisti - Una nota della FLEL che fa ap
pello per respìngere ogni attacco contro il diritto di sciopero 

PISTOIA. 2fi 
511 vigili urbani pistoiesi e 

tre sindacalisti saranno pro
cessati domani, martedì, dal 
Tribunale di Pistoia per aver 
partecipato nell'aprile del lf»7(» 
ad uno sciopero nazionale de; 
dipendenti degli enti locali 
per ottenere il conseguimento 
dell'accordo sul riassetto. La 
imputazione venne da una 

denuncia do] giudice Calama
ri di Firenze. In un processo 
analogo, tenuto a Prato nel 
*74 la stessa denuncia fu cor- S che abbia un carattere pre-
r< tta. in quanto anche i n n - j valentemente economico. Alla 
gi.strati si trovarono a do.-or ; assoluzione dei 74 vigili del 

ta ed accolta invece quei'. i 
della Corte costituzionale e i e 
dichiara legittimo Io sciopero 

I ordinanza dei .sindaco del Co-
I mune. compagno Ilio Raffael

li. discussa e sostenuta al
l 'unanimità dal Consiglio co
munale. lo stabilimento e sta
to requisito dalle autorità 
municipali. Le trattative con 
la precedente società, rappre
sentata dall'industriale Ve
ronese Pellegrini si sono are
nate a causa delle assurde 
richieste degli imprenditori. 

Come è noto, infatti, Pel
legrini era disposto a pren
dere la direzione della ICIM 
soltanto a determinate con
dizioni: stabilimento vuoto 
con nessuna garanzia di man
tenere. in un futuro più o 
meno immediato, li posto di 
lavoro ai 115 lavoratori. Nel
l'ultima ^ riunione all'Ufficio 
provinciale de! lavoro di Sie
na, nel quale doveva avve
nire un incontro decisivo per 
la sorte delia fabbrica tes
sile. gii imprenditori non si 
sono presentati alla convoca
zione del prefetto con le or
ganizzazioni .sindacali. 

La fabbrica passera in ma
no ad un mdustr.ale di Em
poli. che giù da tempo con 
incontri ufficiosi avuti con 
il sindaco di Montalcino. ave
va espresso la propria opi- i 
mone in senso positivo a ' 
prendere le redini della ICIM. • 
In base a queste prime tr.it- | 
tative. che lasciano intravve- ; 
dere una soluzione positiva 
della !un?a vertenza, li sin
daco. con l'appoggio di tu t te 
le forze pol.'.iche democrati
che locali, ha posto sotto re
quisizione la fabbrica. L'atto 
ufficiale, notificato al sismor 
Mattioli, amministratore uni
co della ICIM per conto del
la vecchia società, servirà per 
poter consegnare nei prossi
mi giorni l'azienda al signor 
Pugliese che sarà ovviamen
te tenuto a curare ed osser
vare li mantenimento del
l'immobile e desìi altri be
ni soggetti a requisizione. 

Nel corso de! lunzo periodo 
di occupazione, i dipendenti 
dell'azienda s. sono ndo ' t i 
da 115 a circa 80. fiO dei qua
li. secondo le cond.zioni e ie 
assicurazioni date dal nuo
vo imprenditore saranno mes-
si in cassa integrazione con 
prospettive di riassunzione a 
medio e lungo termine, li 
passaggio delle consegne dal
la vecchia società al nuovo 
imprenditore comporterà an-
:he dei cambiamenti 

La ICIM. che naturalmen- i 

attuare uno sciopero, pertan
to l'interpretazione deH'<:r»i 
colo 330 e 110 del codice pe
nale per * abbandono r-.i'let-
tivo del servizio» fu re-.):ii 

Si riprende una iniziativa del passato 

Un nuovo giornale 
del partito: 

«Cortona democratica» 
CORTONA. 26 

Riprendendo una iniziati
va di alcuni anni fa il co 
mitato comunale dei PCI d. 
Cortona ha dato vita a un 
nuovo Giornale: «Cortona 
democratica n. bollettino in
terno del partito. Il giornale 
secondo la volontà dei pro
motori e dei realizzatori in
tende rappresentare un pun
to di riferimento per il dibat
tito sui problemi della vita 
economica, culturale e socia
le di un parti to cresciuto in 
peso elettorale, in forza orzfl-
nizzativa e nell'impegno nel
le autonomie locali. 

Nonostante sia un g-.ornale 
fatto dai comunisti per i co 
munisti, i Cortona democra
t ic i » non ha voluto chiuder
si su se stesso e ha cercato 
di coinvolgere nelì'impezno 
redazionale e politico forze e 
personalità estranee, almeno 
formalmente, alla vita orga
nizzativa de! PCI. Tra gli 
scopi del giornale vi è quello 
di far giungere le indicazioni 
politiche del part i to a quegli 
Iscritti che per motivi geogra
fici. o per altri motivi, non 
possono usufruire, ogni gior
no, della stampa del partito. 

, Comune di Prato seguì quel-
' la dei 217 di Firenze e dei 

M di Pisa oltre a quelli di 
Arezzo. 

I.a FLEL p.-t.iie-e in vista 
di questo proce-so ha presi 
decisamente posiziono .n fa 
vore de: vigili urbani v <à : 
tre sindacalisti ricordi'icio ..he 
in occasione delio •jci),.-eii 
furono assicurati i servizi es 
scnziali (come da disposizio
ni delle organizzazioni s r.da-
cali nazionali) e che nessun 
fatto di t u r b a m e l o delia vi 

; ta cittadina si verificò »n q.iel-
! la occasione. Dipo aver sot

tolineato che la concezione 
della «legittimità deilo S( io-
pero > si è andata estend-n-
do ne: tempi e che la Corte 
Costituzionale ha appunto di
chiarato legitt.mo !o sciope
ro avente carattere prev.i'cn-
temente economico, M auspi
ca che sulla base delle altre 
sentenze emerse in p-oc- csi 
similari in diverse oro. nre-
toscane. : vigili urbani e sin
dacalisti di Pistoia, vengalo 
prosciolti dalle imputazi n i . 
Viene rivolto un appello ai 
cittadini e ai lavoratori p: 
stoiesi a solidarizzare e re
spingere ogn: attacco al di
ritto di sciopero per tutti i 
lavoratori, diritto sancito chia
ramente dalla Costituzione re
pubblicana. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della ICIM per la difesa del posto di lavoro 

Assurda decisione contro il sindaco comunista di Orbetello 

Rinviato a giudizio per aver 
sgomberato edifici inabitabili 

Le famiglie sono sfate frasferife in appartamenti sfidi provvisoriamenie requi
siti — Il Consiglio comunale esprime piena solidarietà al compagno Wongher 

ORBETELLO. 26 
Con una grave decisione 
compagno Piero Wongher. 

te cambierà anche nome, non j .'indaco di Orbetello. e .stato 
produrrà più pantaloni ed al- ! rinviato a giudizio per a_bu.-o 
tri generi di abbigliamento. ' 
ma avrà una produzione più • 
specifica e qualificata sem- ! 
pre nel settore de: manu
fatti. e ciò che conta, pro
durrà :n propno e non p.ù 
per conto terzi. 

« GÌ: impianti della fabbn 
ca — dice -.1 neo propr:e"ar:o 
— dovr-.nno sub.re una par-
z ale r .- tnrturaz.or.e. con la 
aj?;un:.i d: nuovi march.na 
r: e con la sostituz.one d. 
a.tr . per permettere :I nuovo 
tipo d; lavoro >. 

I dipendenti della ICIM ap 
pa.ono soddisfatti della s t a 
zione della vertenza, fra po
chi giorni, terminate le pra
tiche di ufficio, con la ri 
pre=a d^l lavoro nello - \ i -
b lirr.cn'o vedranno f.nal-
nien'e or .rret .zzarsi si. ob-
b.eitr.i chi- sono stati a.la 
base dell'miz.ativa e della 
lotta imitar.a nel terr.torio 
d: tut to :1 comune d. Mon 
•a leno e d: t u r a la Val 
D'Arb.a. 

Manrico Pelosi 

!! 7 maggio la conferenza 
I sull'occupazione a Pisa 

PISA. Si 

:n iJt.c.o cont:nuato. L'.n.-
ziat.va della mag.Mratrura la 
.seru.tù alla ..-truttor.a a 
perla r-.uila base deliaccu.-a • 
di faL-o ideo.Ojfico per fatti ! 
r..-aleliti alla primavera t-at.» j 
te de". "74 Sulla ba.-e di due i 

| relazion.. una del Genio C;v.- 1 
, le d: G:o-.-.eto t h e dirh arava 
! p?r.cola::*.: cor. px-.-.b.l.tà d. ' 
! crollo e': edifir-, connina : I 
I dt-H"e\ Crt.-errr.a Umberto Pr. ; 
I nio e il vecchio Tribunale I 
j ad.bito ad ab.tazior.e. l'altra ! 
! deH'uff.c.a'e .-amtar.o dei Co ; 

mune e del n~.c-d.co provir.ci.i- i 
.e che 5..id:cavano z'.: ste.s.-i i 
fabbr.ca -: ir.abitab.li p^r r« 

1 2 oii: .j.enico-san'tar.e. il 
compieno Woneher. con una-
n.ir.e approva/.one del Con^i-

I c i ò comunale, dava ni.zio al 
lo szombero dei due edifici 
con una j-istemazione delie i.ì 
miziie m apparta-ren - ; ;n 
qua--ia-s. modo reixrib.li. 

Qu-^.to a f o del .-indaco, oc 
corre nbad.r.o. è ver/ito an
che in <on.-egue'iza dei r:p"-
tuli neh.ami del.a Prefettura t 
di Grosseto e he froilec.tava 
i'Amm:n„straz.one comunale 
a risolvere '. \ .s.tuaz.or.r- rìel.e 
famiglie abitanti n-i d ie .->ta- i 
b.. . f.«*..acenti. D.nanz. ai.a 
comp.os^.tì del prob.ema. del
ie 50 iam glie, «crea l.">0 per 

ma. cue our non na.-diit;-.'.!; 
do il gra-.e . ' a l o d: degrada
zione dei ciao .stabili e.-cudi1-
v.i -.yro t;.: pencolo -r.ime-
d.a*o 

E' a qjc.-to punto che ìa t-o-
Cieta privata Stii-ta^a di Co:-

! s<-tt. e Ra.-pi d; G.a>.-.eto. r.-
j tencndoM colpita dai Tordi-
j naii'/a d. requ.iizione t.T.t.^i 
: d t l .sindaco, inv.ava un c.-po-
; .-*o alla Procura della Ite-
! pibbi.ca d. Gro.s.=eto. bloccan-
, do (w ì se pur pirz.alm^nte 

l'..z.one :ntraprcia. Con que-
[ .-to a"to s: poiie ora un fre-
j no a'.'a r..soluzione di un pro-
1 b r m a con.s derato unanim---
ì rr.en'e Irs '; vergogni di Orbe-
| tel.o.-. Infatti, sono ben ven 

tanni che tra le forz-"' 

uta defm.t.vamt-iite i .-one» per la carenza di Afr 
| f„si.»t.i per venerdì 7 rr.ajg.o 
| '.i data per lo .svolgimento 

della conferenza .-all'occupa 
z.one nella provine.a di P„-.a. 
La manifestaz.one si .svolgerà 
al Teatro Verdi di P.^a. In:-
zierà alle 0 della mattina e 
si protrarrà nell'intera g.or-
natn. I lavori saranno con
ciasi da Pierre Camiti, se
gretario della Federazione na 
zlonale CGIL-CISL-UII*. 

parlamenti in strado d. si-te-
mare tutti i nuclei familiari. 
.1 compagno Wonirher proce
deva alla emis-ione di ordi
nanze di requi.sizione provvi-
fona di appartamenti sfitti. 
Frat tanto, mentre il sindaco 
svolgeva la sua azione civi
ca. la prefettura ordinava u-
na nuova perizia sui due sta
bili da parte del vigili del fuo
co. Una relazione, quest'ulti-

po.it.-
ehe. .sindaca i e u r t i ; <.?ta-
dim di Orbetello .-i discute : ì 
modo ^erlO e mutano per da
re soluz one al problema de.la J 

I ca.sa. 
' l.V) perone , uomini, donne. 
' vecchi e bambini per man-
! ciin/a d : un COM fondarr.'-nt i-
| le ser..zio .-oc.a.e erano co-
I stretti a viver.- in ver*» e prò 
' p*. tueur: <ar.«tter.zzati da'.-
! la mancanza dei più elemen 

ir: servizi In questo modo 
| .-: e inser.ta l'.niz. r .v.i 

del Sindaco, della ziunta e 
j dell'intero Coru-isl.o comiii< 
! le. Una situaz.one non certa 

mente facile da «anare ma 
che un attento esame del.i i 
reale situazione di caso d -
sponibih dava la passibilità 
d. iniziare gradualmente il 
;rasfer.mento de.le faro.?'..e 
mandandole a vivere ;n am 
b.enti p.u sani. E :1 reperi
mento deg'i appartamenti e 
avvenuto m modo serio 

Infatti, occorre sofol.nca-
re. che grazie al contributo di 
diverse centinaia di milioni 
erogati dalla Regione e dal
lo Stato, saranno tra breve 
disponibili alloggi popolari 

• ;> r f;--ere a. sfollati ad u r i 
j \<Mtina ci: t.i.n.-.'..'' «bara:- i 
I te- A la .e >m;x> to d*"". «• 

».-,-e e .inciic d-:"*o < iv 2o '. \ 
| iil.L'i.̂ " M.-'.'in.i'e \r. ap:>i;ti 
j nienti r e , ìis.t: .-t inno p v 
I gancio numi «lment«- il c a n i 

ne di a!:.tto a. prop.v :a». 
cj.-i (•une de. r«.-io s*ao:l.'o 

! a- momento d".la loro , „ - ' cmv 
I /.or.e. Hi qu-. to r<'roterà. 
1 .su 11 i b:-e di prc r» t ,.)i'..on. 
! lez/ t ime ;>jr !a .^\'.-vc dei cit-

tad ni. < ile tro\.•'.ano r.s'on-
i tro :..'..'t ;».derr..a di colera 
{ the :mpervtr-ava ne..a pr .mì 
j vera e^ate "74 a Na:». . :•! '•ra 

mrxs.---» l'.n.z at.v \ pol.t.ra di 
! amp.it (Kiiicni » .o^.ale da; 
! compa-rno \V\iiìi?nf r. 
: Vìi .-ito e un •- d-< L-.on« co 

ra-._'io .-, (• .;>!."u7.o..,: mente 
tone' . ta quel.t i.iti ìpr.-.-a dil
la Aiii.ii n .>'. ra/.i >..»• cu.ii'ir.j 
le che la Ma^_--tr«::ura rtci- ;-

j .-o cerca d. <o.rr.. ta.e su a 
bi.n' di un t_-ptA \t ci. a i i un 
prt.-.a e:lil./ i. Nel < t.-.itempo. 
.n attera di un prò e^o di 
pr.mo g;ado e prevenendo 1' 
imza t i . a dell i r . t f f t u n . 
cl.e sulla ba-e cK Ila n..r.:-.v 
7.o.ic- d: r. ;v.o a ?.u;I.. .o do-
vreobe .-o.vjer.dL.-e il .-.nda>o 
dalle sue l'inz.om. il compi-
g.:o Woni'her. con u.i .r*o 
politico qu.i'ificante che va 
ad onore della .r.ve.-.titura ri-
cevut » dai c.:tad..v. e da. Con-
sirl.o e o:r. un a'e. .-.; è aut^-o 
spj-o dalla car.ca. 

Il CO.IS.J'.IO coaTj.iale di 
Orbetello. r .un. 'o i cjue.-ta 
mattina nello e.-pr.mero p.e-
r.a rolidirictà al compagno 
Wongher e nel r.baci.re la va 
l:d.tà degli atti romp.uti au 

1 fp.CA che la Magistratura 
g n n e a a dare una soluz:one 
pDs.it.va e sollecita ai fatti in 
esame affinrhe 11 sindaco pos
sa essere re.ntegrato nel plt-
no delle sue funzioni. 

Paolo Ziviani 

http://tr.it
http://n~.c-d.co
http://reixrib.li
http://po.it
http://amp.it
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